
Marcante:«La costruzione di una nuova
strada prevede una progetto molto ampio» 

Il sindaco di Trecchina Marcante chiede il diritto di replica relativo all’articolo del 29 agosto per difendersi dalle accuse di “inerzia amministrativa dinnanzi a un disabile”

Il Sindaco di Trecchi-
na, Fabio Marcante,
ha chiesto il diritto di

replica, relativo all’arti-
colo pubblicato a pagina
7 su Cronache Lucane lo
scorso 29 agosto, dal tito-
lo, “Aiutate mia madre a
uscire di casa”, all’inter-
no del quale è descritta la
storia di un figlio dispe-
rato a causa della impos-

sibilità della mamma di-
sabile, affetta da Alzhei-
mer, a uscire di casa, a
causa di un accesso pedo-
nale non sicuro. L’ammi-
nistrazione comunale vie-
ne accusata di “inerzia
amministrativa dinnanzi
alla presenza di un disa-
bile a cui viene negato il
diritto di poter entrare nel-
la propria casa dal porto-

ne principale”.«Vi invio
questa lettera-scrive a
Cronache Lucane il sin-
daco di Trecchina Mar-
cante- a seguito di un ar-
ticolo pubblicato in data
29 agosto u.s. dal titolo
"Aiutate mia madre a
uscire da casa", dove si
leggono giudizi e le insi-
nuazioni, non tanto velate,
che vengono mosse nei
confronti della Ammini-
strazione comunale, Sono
sicuro che saprete garan-
tire il mio diritto di repli-
ca con le stesse modalità
da prima pagina con cui è
stata data pubblicità al-
l'articolo sopracitato.
ln primo luogo vorrei sot-
tolineare che il Dott. Ca-
pano, che oggi attraverso
la stampa lancia un grido
di aiuto, al momento del-
l'acquisto dell'immobile,
avvenuto di recente, co-
nosceva bene lo stato di
fatto dello stesso che ri-
sulta accessibile da Via
Roma attraverso un ac-
cesso pedonale ed uno
carrabile, inoltre la stessa

casa presenta il requisito
dell'adattabilità per quan-
to concerne l'abbattimen-
to delle barriere architet-
toniche. 
Quanto alla costruzione di
una nuova strada, si tratta
di un progetto che deve
inserirsi in una program-
mazione più ampia che
tenga conto di situazioni
pregresse non ancora ul-
timate oltre che di futuri
sviluppi urbanistici da va-
lutare attraverso un'atten-
ta analisi costi-benefici.
Le ristrettezze economi-
che e la mancanza di ri-
sorse finanziarie ad hoc
rendono ancora più diffi-
cile e complesso questo
processo di sviluppo.
Venendo al nocciolo del-
la questione e tralasciando
tutte le accuse che vengo-
no mosse, rimandandole
al mittente in quanto pre-
testuose e non veritiere,
nell'articolo si legge che
l'Ente comunale sarebbe
tenuto alla realizzazione
di questa strada perché
"prevista in tutti i titoli

edilizi autorizzativi”. In
realtà il permesso a co-
struire è stato rilasciato
proprio perché dagli ela-
borati tecnici si è dimo-
strato la possibilità di ac-
cesso alla abitazione indi-
pendentemente dalla rea-
lizzazione di una nuova
strada.
Inoltre, circa la possibili-
tà di garantire alla madre
del Dott. Capano un ulte-
riore accesso dalla parte
opposta della casa, pro-
prio perché non indiffe-
renti alla sua malattia, è
stata prospettata la possi-
bilità di una soluzione
meno costosa e più rapi-
da: proposta che è stata,
purtroppo, rifiutata.
Infine, preme evidenzia-
re, che, da informazioni
prese, il fondo di proprie-
tà del Dott. Capano risul-
terebbe beneficiare di una
servitù di passaggio pe-
donale che dalla casa con-
duce su Via Anna Frank.
Nel ringraziarvi per l'at-
tenzione concessa, porgo
i più cordiali saluti».
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VILLA D’AGRI L’assessore regionale alla salute Latronico illustra le azioni per potenziare l’ospedale gestito dall’Aor San Carlo di Potenza

Latronico:«È essenziale il completamento del
nuovo padiglione per ospitare tutte le aree di degenza»
L’assessore regionale alla

Salute, Cosimo Latronico,
intervenendo ad un incon-

tro a Villa d’Agri, alla presenza
dei sindaci e degli amministrato-
ri dell’area, ha presentato le azio-
ni in corso per potenziare l’ospe-
dale gestito dall’Aor San Carlo
di Potenza. Partendo dai dati re-
lativi alle prestazioni effettuate
nel 2023 (ricovero e ambulatorio)
che hanno fatto segnare un in-
cremento di oltre il 50% rispetto
al 2020, l’assessore ha spiegato
che, accanto all’attività garantita
da tempo «sono stati avviati ul-
teriori servizi sulla scia di quan-
to richiesto dagli utenti della zo-
na, spostando gli specialisti an-
ziché i pazienti. Basti pensare al-
la Chirurgia Pediatrica, con l’ini-
ziativa ospedale a misura di bam-
bino, che – ha spiegato Latronico
- ha consentito di restituire una
strategica funzione alla Pediatria,

ai DH di Oncologia e di Emato-
logia, che hanno finalmente eli-
minato il disagio degli sposta-
menti ai pazienti, agli ambulato-
ri, all’interventistica di terapia del
dolore, all’attività ambulatoriale
ed interventistica in oculistica».
Latronico ha anche ricordato che
è stato sostituito il parco delle
tecnologie con nuove e perfor-
manti apparecchiature, essenzia-
le strumento per il personale sa-
nitario: dalla nuova Risonanza
Magnetica al Mammografo con
tomosintesi, dal telecomandato
radiologico agli ecotomografi, dal
portatile di radioscopia agli ap-
parecchi di anestesia, dalla co-
lonna otorino agli elettrocardio-
grafi, per finire alla Tac di pros-
sima installazione».
«Essenziale per l’ulteriore cre-
scita dell’ospedale di Villa d’Agri
– ha proseguito Latronico - è il
completamento del nuovo padi-

glione, destinato ad ospitare tut-
te le aree di degenza con confort
alberghieri e logistica nettamen-
te più performanti, allo stato uti-
lizzato solo per la radiologia al
piano seminterrato e per l’in-
gresso principale con ampia hall
di accesso alla struttura al piano
terra. L’intervento, possibile gra-
zie al finanziamento di 11 milio-
ni nell’ambito dell’Accordo per
la Coesione tra il Governo e la
Regione Basilicata (Risorse Fsc
2021-2027), consentirà la realiz-
zazione del nuovo gruppo opera-
torio, dei reparti di Medicina-
Pneumologia, di Chirurgia Ge-
nerale, di Oculistica, di Pediatria
e di Ortopedia per un totale di
108 posti letto, numero corri-
spondente all’attuale complessi-
va dotazione dell’ospedale di Vil-
la d’Agri. I tempi dell’interven-
to scanditi nel cronoprogramma
finanziario allegato all’Accordo

– ha precisato l’assessore - pre-
vedono per il primo semestre
2025 la progettazione e a partire
dal secondo semestre 2025 l’af-
fidamento e l’esecuzione dei la-
vori. L’intero intervento – ha
concluso Latronico - avrà un’an-
ticipazione attraverso l’utilizzo
dei fondi Val d’Agri, rappresen-
tata dalla realizzazione di spor-
telli dedicati al Cup, di una sala
convegni e della nuova sala pre-
lievi».

«Aiutate mia madre a uscire di casa»
TRECCHINA La storia di una donna disabile e l’odissea amministrativa del figlio 

Iprotagonisti di questa
storia sono una mam-
ma disabile, affetta da

gravi malattie degenerati-
ve. E la casa che suo figlio
ha voluto su misura per
lei.
Potrebbe essere una storia
come tante se non fosse
che a questa casa non si
riesce a garantire un ac-
cesso pedonale sicuro. Co-
sì quello che dovrebbe es-
sere un diritto si trasforma
in un’Odissea. E combi-
nazione vuole che il no-
stro protagonista si chia-
mi, per davvero, Ulisse.
Ulisse Capano vive e la-
vora a Milano da 25 anni
ma è sempre rimasto or-
gogliosamente legato alle
sue origini e al suo paese:

Trecchina (PZ). 
Lì vive la sua mamma e lì,
diagnosticata la disabilità
– tra cui l’alzheimer – ac-
quista per lei una nuova
casa. 
Nel centro del paese, a po-
chi passi dalla splendida
villa comunale. 
Una casa più attrezzata e
adeguata per rendere al-
l’alzheimer più duro il suo
inesorabile cammino.
Ogni dettaglio della casa
è curato per accogliere e
proteggere.
Fino a che non si scontra
con l’impossibilità di far
entrare la sua mamma dal-
l’ingresso principale.
L’immobile prevede l’in-
gresso principale dell’abi-
tazione sul lato della stra-

da di collegamento di nuo-
va realizzazione. Il Co-
mune di Trecchina al-
l’epoca rilasciavai titoli
edilizi con specifico rife-
rimento ai vincoli urbani-
stici previsti dal Piano
Particolareggiato, ma la
strada di fatto non viene
mai fatta.
Ulisse ha fiducia nel suo
paese si rivolge ai vertici
del suo Comune, chiede di
avviare con urgenza l’iter
amministrativo finalizza-
to alla concreta realizza-
zione della pubblica via e
delle infrastrutture previ-
ste. Sollecita, sensibilizza
ma niente.
La sua mamma, portatrice
di handicap in situazione
di gravità ai sensi dell'art.
3, comma 3, L. 5/2/1992,
n. 104  è costretta ad en-
trare in casa sua da rampa
impervia del garage! 
Dopo anni di contraddi-
zioni, ritardi, rinvii e rim-
balzi il Comune di Trec-
china continua a scegliere
la strada dell’inerzia am-
ministrativa anche dinan-
zi alla presenza di un di-
sabile a cui viene negato
il diritto di poter entrare-
nella propria casa dal por-
tone principale.
Come fa un così garbato
paesino, sempre più pro-

iettato ad attrarre e acco-
gliere turisti, a essere così
caparbiamente insensibile
verso i propri residenti più
vulnerabili?
Come si fa ad essere cre-
dibili all’esterno se poi a
casa propria si è così pie-
ni di contraddizioni e iner-
zia?
Ulisse è stanco, non cerca
più risposte ma soluzioni.
È nel suo diritto: la strada
per far accedere la propria
mamma dall’ingresso
principale è prevista in tut-
ti i titoli edilizi autorizza-
ti dal Comune!
Questa inerzia ammini-
strativa è frutto di una
congenita inefficienza o
funzionale alla strategia
del consenso?
Il messaggio che passa dal
governo dell’Ente Locale
è quello di scegliere lo
stallo amministrativo spe-
rando nella “resa” o, peg-
gio ancora, nella rasse-
gnazione di chi reclama
un sacrosanto diritto.
Ci si chiede anche quale
credibilità abbia il gover-
no delComune di Trecchi-
na se dinanzi all’occasio-
ne di trasformare un valo-
re sacro – la tutela di un
diritto di un disabile – in
azione concreta, rimane
indifferente.

È davvero triste dover ri-
scontrare che nelle fasi più
difficili dell’esistenza di
un cittadino, le famiglie
anziché ricevere un soste-
gno concreto siano co-
strette a dover lottare “da
sole” contro un sistema
complesso che merita di
essere scardinato.
Ulisse ci ha raccontato la
sua storia per dimostrarci
che non è solo sua.
Con il suo racconto chiede
ai dirigenti politici regio-
nali, a tutti gli enti sociali
preposti e ad ognuno di
noi, di favorire l’inclusio-
ne. È una chiamata poten-
te che ci coinvolge tutti
perché ognuno di noi è co-
munità. 
Il rispetto non è una cor-
tesia ma un dovere.
Un dovere morale, civico,
umano e in questo caso
anche politico.
Non si tratta di “accon-
tentare” un figlio che sta
lottando per il benessere
di sua madre ma di rispet-
tare la legge e la persona,
e agire secondo buon sen-
so. L’alzheimer è una ma-
lattia feroce che cancella
il passato delle persone,
ma l’indifferenza di fron-
te a storie come questa
cancella il futuro. Di tutti.

R.L.
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           __La presidente di Avis Basilicata, Sara De Feudis
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